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   TUTTO QUELLO CHE ALLA CORTE DEI 

 CONTI NON PIACE DELL’INTESA 

 DELLA NOTTE DEL 3-4 MAGGIO DI 

 PATRONI GRIFFI CON I SINDACATI 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

In tema di lavoro pubblico, il quadro normativo attuale 

“sembra destinato ad essere profondamente rivisto per 

effetto di una intesa, sottoscritta nel mese di maggio 2012, 

fra il Governo, le Regioni, le Province, i Comuni e le 

organizzazioni sindacali, volta a ridefinire l’assetto delle 

relazioni sindacali nel pubblico impiego ed i rapporti fra 

legge e contrattazione collettiva. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

Al di là della necessità, più volte sottolineata dalla Corte, di 

completare il quadro ordinamentale per il riavvio della 

contrattazione collettiva, il complessivo contenuto della 

citata intesa suscita perplessità nella parte in cui rimette in 

discussione il percorso già avviato per la costruzione di un 

sistema di valutazione della performance delle 

amministrazioni e del merito individuale dei dipendenti. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

Il rischio, paventato dalla Corte, è quello di una possibile 

permanenza delle criticità che hanno caratterizzato sinora 

la contrattazione collettiva nazionale e integrativa, non in 

grado di rendere effettiva la correlazione fra componenti 

accessorie della retribuzione e incrementi di produttività del 

settore pubblico”. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

“Il complessivo contenuto della citata intesa, che di fatto 

ripropone un assetto delle relazioni sindacali e un riparto di 

competenza tra legge e contrattazione collettiva analogo a 

quello antecedente il d.lgs. n. 150 del 2009, suscita, ad una 

prima lettura, non poche perplessità. 

Il complesso e articolato sistema di valutazione della 

produttività dell’Amministrazione e del merito dei 

dipendenti viene rimesso in discussione per essere sostituito 

con un nuovo modello, al momento del tutto indeterminato, 

da definire in sede negoziale. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

Al riguardo la Corte non può fare a meno di sottolineare che 

durante l’intero decennio 1998-2008, a fronte di reiterate 

affermazioni di principio - analoghe a quelle contenute 

nell’intesa all’esame - la contrattazione collettiva non è 

stata in grado di conferire effettività al principio di 

correlazione fra i trattamenti accessori e l’obiettiva 

misurazione di incrementi nell’efficienza delle 

amministrazioni, finendo per privilegiare una distribuzione 

in modo indifferenziato di risorse a tutti gli interessati sulla 

base esclusiva della presenza in servizio. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

Il delineato quadro necessita, dunque, di essere completato 

attraverso l’introduzione di norme finalizzate a rafforzare 

la capacità contrattuale del datore di lavoro pubblico, 

prevedendo, quanto meno, la conferma della disposizione, 

già contenuta nel d.lgs. n. 150 del 2009, che consente alle 

amministrazioni di decidere unilateralmente in materia di 

distribuzione dei trattamenti accessori, in caso di eccessivo 

protrarsi delle trattative ovvero di mancata accettazione da 

parte sindacale dell’introduzione di effettivi criteri di 

selettività e premialità per l’attribuzione dei diversi benefici”. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

“Suscita perplessità il contenuto della recente intesa di maggio 

2012 fra il Governo, le Regioni, le Province, i Comuni e le 

organizzazioni sindacali. La materia relativa alla 

valorizzazione e incentivazione del personale viene, infatti, 

nuovamente demandata alla contrattazione collettiva, 

azzerando il percorso delineato dal d.lgs. n. 150 del 2009. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

Il rischio è quello che, in mancanza di un quadro 

ordinamentale che preveda il rafforzamento della posizione 

datoriale delle amministrazioni, possano permanere le 

criticità che hanno caratterizzato sinora l’andamento della 

contrattazione collettiva che ha finito per privilegiare una 

distribuzione indifferenziata dei trattamenti accessori al di 

fuori di criteri realmente selettivi e premiali”. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

“In particolare, per quanto attiene alla contrattazione 

integrativa, all’interno di un previsto disegno di legge 

delega, dovrebbe essere completamente rivisto il sistema di 

valutazione del personale attraverso una ridefinizione dei 

rapporti tra fonti legislative e negoziali. 
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RELAZIONE 2012 SUL COSTO DEL LAVORO 

PUBBLICO 

La Corte sottolinea, in proposito, la necessità che il nuovo 

quadro ordinamentale preveda, comunque, norme volte a 

rafforzare la posizione contrattuale del datore di lavoro 

pubblico. Quanto sopra, al fine di evitare il ripetersi delle 

difficoltà di inserire, nell’ambito della contrattazione 

collettiva nazionale e integrativa, criteri di selettività e 

premialità per l’erogazione dei trattamenti accessori”. 
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